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COMUNICATO STAMPA

Finanziaria: Servizio Civile; Legacoop, taglio del 42% ne mette a rischio la sopravvivenza; necessario un aumento di risorse di 130 milioni

Roma, 21 novembre 2008 – Il taglio del 42% delle risorse destinate al servizio civile, che passano dai 299 milioni del 2008 ai 171 milioni previsti nella finanziaria 2009, mette a rischio la possibilità di proseguire un’esperienza di alto valore sociale ed educativo e di servizio alla comunità, in quanto i bandi che potranno essere emanati coinvolgeranno un numero esiguo di volontari.

A lanciare l’allarme è la Responsabile dell’Ufficio Servizio Civile di Legacoop, Sabrina Mancini, che sottolinea come si tratti del più drastico taglio di risorse nella storia del servizio civile in Italia.
Nel ricordare che gli enti impegnati nel servizio civile hanno sempre indicato in 70.000 il numero dei volontari da avviare ogni anno per rendere significativa l’esperienza, Mancini sottolinea che “già quest’anno il servizio civile ha avuto una battuta d’arresto, con soli 32.000 volontari rispetto ai 50.000 del 2007” e che “adesso, con il taglio previsto in Finanziaria, è inevitabile un ulteriore, pesante calo del numero dei giovani che potranno svolgere il servizio”.

Da qui la richiesta di prevedere un aumento di risorse di almeno 130 milioni (che sostanzialmente eguaglierebbe la cifra stanziata nella precedente Finanziaria), ma anche un aggiornamento della normativa che regola il servizio civile nazionale, con particolare riferimento alla distribuzione delle competenze tra Stato e Regioni, al sistema di accreditamento degli enti presso le cui strutture viene svolto il servizio civile.

“Riteniamo inoltre necessario” -conclude Mancini- “definire uno status del volontario in servizio civile non equiparabile a schemi contrattuali di carattere lavorativo ed evitare l’appesantimento burocratico che ingessa tutto il sistema di gestione del servizio, determinandone un distacco dalle realtà nelle quali viene realizzato”.
